
 

Decreto Dirigenziale n. 69 del 22/07/2016

 
Dipartimento 53 - Dipartimento delle Politiche Territoriali

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 9 - UOD Genio civile di Avellino; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	   R.D.  N.  523 DEL 25.07.1904 -  " INTERVENTI  DI  CHIUSURA VARCHI

ATTRAVERSAMENTO ALVEO " SCACCANO E/O S.GENNARO" TRA POZZETTO 146-

147" RICHIEDENTE: AZIENDA SPECIALE ABC NAPOLI COMUNE DI CERVINARA (AV)

PRAT. G.C. 1976. 
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IL DIRIGENTE 
DELLA  U.O.D. GENIO CIVILE DI AVELLINO 

 
PREMESSO che: 

− a seguito di sopralluogo svolto in data 13.11.2015, da tecnici di questo Ufficio, lungo il corso 
d’acqua demaniale idronimo “torrente Saccano e/o S. Gennaro”, veniva verbalmente segnalata la 
demolizione dei muri spondali, in sinistra ed in destra idraulica, in corrispondenza dei terreni 
catastalmente individuati al foglio 14 part. n. 353 – 29, del comune di Cervinara, intestate alla 
società A.R.I.N. S.p.A. (Azienda Risorse Idriche Napoli);   

− pertanto, questo Genio Civile con nota 48111 del 25.01.2016, diffidava la ex Società A.R.I.N., 
oggi Azienda Speciale ABC Napoli, a ripristinare ad “horas” la continuità dei muri spondali,  

− l’Azienda Speciale ABC Napoli, con nota prot. 2312 del 3.2.2016, trasmessa via pec, acquisita al 
protocollo regionale n. 100888 del 12.02.2016, comunicava: 

− “…. Il Canale Principale  del Serino venne costruito tra il 1881 ed il 1885 ed i terreni in sovra 
suolo vennero espropriati per pubblica utilità, come previsto dal Regio Decreto del 11.07.1877.” 

− “ … nell’attraversare l’alveo in questione, al fine di progettare l’opera in sottosuolo e regimentare 
le acque superficiali, il concessionario dei lavori realizzò le opere e la pavimentazione in pietra 
calcarea dell’alveo così come si trovano attualmente, come attestato dai grafici del progetto 
costruttivo dell’opera (in allegato alla presente), ….” 

− “ … di conseguenza, nessuna manomissione c’è stata dell’opera spondale, essendo essa nata 
“ab origine” con la discontinuità esistente ed i gradini per il guado.” 

− “ … la scrivente si rende disponibile sin d’ora a procedere alla chiusura dei varchi con 
muratura di pietrame calcarea come da grafici allegati (trasmissione in triplice copia) e 
con la presente chiede l’approvazione dell’intervento in essi descritti.” 

− il Responsabile Antonio Mastroberardino, dell’ABC Napoli AS, Acquedotto Esterno Sezione di 
Avellino, con nota datata 15.02.2016, acquisita al protocollo regionale n. 116681del 19.02.2016, 
integrava i grafici richiamati nella precedente nota, di cui sopra, così come di seguito elencati: � Elab. E01 – COROGRAFIA � Elab. E02 – PLANIMETRIA GENERALE � Elab. E03 – STATO PREGRESSO – PIANTA E SEZIONI � Elab. E04 – STATO ATTUALE – PIANTA E SEZIONI � Elab. E05 – STATO FUTURO – PIANTA E SEZIONI 

− l’intervento proposto, così come riportato negli elaborati progettuali, a firma del progettista ing. A. 
Franza e geom. A. Capozzolo e del RUP Ing. G. Sorgenti degli Uberti consiste nella chiusura dei 
varchi  mediante la realizzazione di muri in pietrame calcareo locale; 

 
DARE ATTO CHE: 

− la realizzazione dei varchi è stata eseguita negli anni 1881 – 1885, così come riportata sui grafici 
datati 1884, a seguito della costruzione del “Canale Principale del Serino”, antecedente al R. D. 
n° 523 del 25.07.1904;  

− il “Canale Principale  del Serino”, realizzato in subalveo, occupa permanentemente area 
demaniale per cui necessita la sottoscrizione della concessione a titolo oneroso; 

 

CONSIDERATO CHE: 

− la natura demaniale del “torrente Saccano e/o S. Gennaro”, determina la competenza di questo 
Genio Civile in merito alla valutazione sulla compatibilità idraulica degli interventi proposti, ai 
sensi del R.D. n.523 del 25/07/1904; 

non ricorrono motivazioni tecniche/amministrative di diniego dell’autorizzazione per la 
realizzazione delle opere idrauliche come descritti in premessa; 
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PRESO ATTO 
− della relazione istruttoria RI 03804 del 18.06.2016, i cui contenuti qui si intendono integralmente 

richiamati; 
 

VISTO: 

1. il R.D. 25/07/1904 n. 523; 

2. il R.D. n. 1775/1933; 

3. L. n. 241 del 07.08.1990; 

4. il D.M. LL.PP. 19/09/1996;  

5. la Legge 15/03/1997 n. 59; 

6. D. M. di F. n. 258 del 02.03.1998; 

7. i DD. Lgs. 31/03/1998 n. 112 e 30/03/1999 n. 96; 

8. la delibera di G.R. n. 5154 del 20/10/2000; 

9. la delibera di G.R. n. 5784 del 28/11/2000; 

10. l’art.4 del D.Lgs n.165 del 30/03/2001; 

11. la L.R. 30/04/2002 n. 7; 

12. il Regolamento n. 12 del 15/12/2011; 

13. la D.G.R. n. 76 del  14/03/2013; 

14. la D.G.R. n. 488 del 31/10/2013; 

15. la L.R. 18/01/2016 n. 1 – Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il 
trienni 2016-2018 della Regione Campania; 

16. la L. R. 18/01/2016 n. 2 – Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione 
Campania; 

17. la D.G.R. n. 52 del 15.02.2016 di approvazione del “Bilancio gestionale per gli anni 2016, 2017 e 
2018”; 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal responsabile del procedimento ing. Pierluigi Amatetti delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell'espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo responsabile del procedimento con prot. n. 
RI 4821 del 22.07.2016 (alla quale sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal 
sottoscrittore del presente provvedimento - delle quali si prende atto - di assenza di conflitto d’interessi, 
anche potenziale, per il presente procedimento), 

 
DECRETA 

 

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate: 

 

1. autorizzare, l’Azienda Speciale ABC Acqua Bene Comune Napoli, sede legale via Argine 929 Napoli, 
P.IVA 07679350632, ai sensi del R.D. 523/1904, ai solo fini idraulici, all’esecuzione dei lavori 
“Interventi di chiusura varchi attraversamento alveo “Scaccano” tra pozzetto 146 - 147” in agro del 
comune Cervinara (AV), secondo gli elaborati progettuali esecutivi anticipati con nota prot. 2312 del 
3.2.2016, trasmessa via pec, acquisita al protocollo regionale n. 100888 del 12.02.2016, e copia 
cartacea trasmessa con prot. 2721 del 01.09.2015, 116681del 19.02.2016,  che prevedono 
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l’esecuzione delle seguenti opere: 

• chiusura dei varchi  mediante la realizzazione di muri in pietrame calcareo locale; 

 

alle seguenti condizioni: 
− le opere dovranno essere eseguite secondo i grafici progettuali esaminati da questo Ufficio, di cui 

una copia viene restituita vistata e timbrata da questo Ufficio. Eventuali opere di variante  al 
progetto approvato, sotto il profilo idraulico, dovranno essere sottoposte alla preventiva 
approvazione di questo Ufficio; 

− le  opere  dovranno  essere  eseguite  entro  il termine di 6 (sei) mesi a decorrere dalla data del 
presente provvedimento, con l’obbligo di comunicare per iscritto a questo Ufficio l’inizio dei  lavori  
con  preavviso di  almeno  8 (otto) giorni, e  la  loro  ultimazione  entro e non oltre i 15 (quindici) 
giorni successivi alla stessa; 

− durante l'esecuzione dei lavori di chiusura dei varchi, deve essere assicurato il normale deflusso 
delle acque e non deve essere arrecato alcun danno alle sponde del corso d'acqua né a terzi, 
per i quali danni, in ogni caso l'Amministrazione Regionale resta sollevata da qualsiasi 
responsabilità ed indennizzi presenti e futuri; 

− l’Azienda Speciale ABC Napoli o suo delegato, dovrà vigilare affinché, in caso di piena, vengano 
prontamente eseguite le operazioni di sgombero di materiali e macchinari che, temporaneamente 
stazionanti nell’area di cantiere, potrebbero essere di ostacolo al deflusso delle acque; 

− le opere in progetto sono eseguite a cura e spese della richiedente Azienda Speciale ABC Napoli, 
che resta comunque, sotto il profilo civile e penale, l’unico responsabile di eventuali danni 
arrecati a terzi, derivanti direttamente o indirettamente dall’esecuzione delle stesse, per i quali 
l’Amministrazione Regionale è sollevata da qualsiasi incombenza ed oneri;  

− vengono fatti salvi i diritti demaniali, quelli dei terzi, le servitù prediali e demaniali  ed il presente 
nulla-osta non esime l’Azienda Speciale ABC Napoli dagli obblighi, oneri e vincoli, gravanti sul 
progetto e sulle opere interessate, in riferimento alle normative urbanistiche, paesaggistiche, 
ambientali, artistiche, storico-archeologiche e sanitarie; 

− la presente autorizzazione è limitata esclusivamente al tratto di alveo indicato nella planimetria di 
progetto a firma dell’ing. A. Franza e geom. A. Capozzolo; 

− l’Azienda Speciale ABC Napoli è tenuta inoltre alla completa osservanza di tutte le norme in 
vigore contenute nel R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche anche se non specificate nella 
presente autorizzazione. 

2. di approvare lo schema di atto di concessione, che allegato al presente atto ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, la cui stipula costituirà per i Concessionari titolo legittimante all’accesso in 
alveo per la realizzazione delle opere, nonché all’occupazione dei terreni demaniali, per tutta la 
durata della concessione medesima; 

 

3. di dare atto che l’Azienda Speciale ABC Napoli è tenuta al versamento dell’importo complessivo di € 
1.818,95 così distinti: 

• a titolo di regolarizzazione dei canoni dal 2010 al 2014 € 1.190,49 (euro 
millecentonovanta/49); 

• canone concessorio per gli anni 2015 e 2016 € 329,98 (trecento ventinove/98); 

• deposito cauzionale infruttifero € 298,48 (duecentonovantotto/48); 

 

4. che l’Azienda Speciale ABC Napoli, di seguito Concessionario, dovrà sottoscrivere l’atto di 
concessione, la cui stipula costituirà titolo legittimante all’accesso in alveo per la realizzazione delle 
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opere, nonché all’occupazione dei terreni demaniali, per tutta la durata della concessione 
medesima; 

5. di precisare che, all’atto della stipula, il Concessionario dovrà esibire le ricevute dei versamenti di 
cui al punto 3; 

6. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicità di cui al D. Lgs. 
33/2013. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente nel termine di 60 (sessanta) giorni a decorrere dalla data di 
notifica e/o pubblicazione sul BURC, o in alternativa ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine 
di 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica e/o pubblicazione sul BURC. 
 

DISPONE che: 
 

il presente provvedimento, perfezionato come per legge, sarà inoltrato: 

1. in via telematica, a norma di procedura: 
− alla Segreteria di Giunta per l’archiviazione; 
− al BURC per la pubblicazione; 

 
2. via p.e.c.: 

− l’Azienda Speciale ABC Napoli; 
− al Comune di Cervinara (AV); 
− all’Agenzia del Demanio – Filiale Campania - Napoli. 

 
 
 
         

          Dott.ssa Claudia CAMPOBASSO 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 50 del  25 Luglio 2016


	BURC n. 50 del  25 Luglio 2016

